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Ogni anno i Consulenti del Lavoro e gli altri intermediari abilita-
ti si ritrovano a dover gestire un’importante scadenza, quella della 
redazione e invio telematico del modello 770 all’Agenzia delle En-
trate attraverso il circuito telematico Entratel. Questo adempimento 
è quello a cui sono tenuti tutti i sostituti d’imposta che devono co-
municare appunto in via telematica all’Agenzia delle Entrate i dati 
fiscali relativi alle ritenute operate nell’anno precedente nonché gli 
altri dati contributivi ed assicurativi eventualmente richiesti. Il la-
voro che si trova a dover affrontare il professionista che si cimenta 
nella compilazione di detta dichiarazione è un lavoro impegnativo 
e certosino soprattutto da un punto di vista del corretto inserimen-
to dei dati, e ci riferiamo in particolar modo all’esatta imputazione 
di quei dati riguardanti le deleghe F24 versate con le relative date 
di versamento. Oggi più che mai dunque, e soprattutto per questo 
tipo di lavoro, si ritiene fondamentale l’utilizzo del canale informa-
tico del Cassetto Fiscale Delegato messo a disposizione dall’Agenzia 
delle Entrate nei confronti di tutti gli intermediari utenti del circuito 
Entratel, indispensabile per una precisa e inconfutabile consultazio-
ne dei dati inerenti i versamenti delle deleghe F24 che sicuramente 
potrà consentire all’utente una altrettanto  più precisa immissione di 
dati con una decisa verosimile riduzione della probabilità di errore 
nell’imputazione del dato stesso. La presente guida pertanto si pro-
pone di affrontare l’analisi di tutti quei passaggi indispensabili affin-
ché un intermediario utente del circuito Entratel possa consultare il 
Cassetto Fiscale Delegato del proprio cliente nella specifica sottose-
zione F24 della sezione Versamenti, rilevando in questa maniera in 
modo puntale preciso e senza alcun margine d’errore i pagamenti da 
quest’ultimo eseguiti. 
Il primo passaggio da eseguire è quello inerente all’adesione al rego-
lamento del cassetto fiscale del delegato, che rappresenta il momen-
to in cui non solo l’utente decide di aderire al regolamento istituito 
dall’Agenzia delle Entrate per la consultazione del cassetto fiscale 
del cliente ma anche quello in cui l’Agenzia delle Entrate comunica 
all’utente le istruzioni da seguire per il calcolo del Codice PIN di 
accesso all’area del Cassetto Fiscale Delegato. Si tratta di un Codice 
segreto che si ricava seguendo le istruzioni che sono indicate nella 
ricevuta completa fornita telematicamente sul canale Entratel, e che 
comunica la combinazione di caratteri da utilizzare della sezione III 
della busta delle credenziali fornite all’utente in fase di accredita-
mento al servizio Entratel, ovviamente a seguito di invio dell’utente



    
       LE GUIDE DEL CENTRO STUDI ANCL BARI      

   Guida “La consultazione del cassetto fiscale riservata ai delegati”                                                                                                                  2

stesso dell’adesione al regolamento del cassetto fiscale del delegato. 
Vediamo i passaggi più nel dettaglio:

Siamo all’interno della nostra area personale Entratel, quindi nella 
sezione Deleghe andiamo a selezionare Adesione al Regolamento 
Cassetto fiscale delegato.
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Dopo aver cliccato sulla scritta di Adesione Regolamento in automa-
tico il sistema genera un file nominato con il proprio codice fiscale 
tutto in maiuscolo il trattino basso (underscore) e la sigla ADEC9, 
trattasi di un file con protocollo di estensione bin. Ovviamente que-
sto file va salvato sul proprio computer autenticato ad esempio 
con il servizio di Desktop Telematico della stessa Agenzia e inviato 
all’Agenzia stessa. Una volta autenticato il file è pronto per esse-
re trasmesso all’Agenzia delle Entrate e quindi diventa un file con 
protocollo di estensione rcc. Attenzione però a un passaggio mol-
to importante, infatti questo tipo di invio non può essere fatto ad 
esempio con l’ausilio di Desktop Telematico o di altro software 
dedicato all’invio dei files all’Agenzia delle Entrate, ma solo dalla 
stessa area riservata dedicata all’utente. La sezione per l’invio del 
file è la seguente:

Servizi per, necessario scegliere Inviare e nella sezione al centro del-
la pagina Invio file scegliere il file appena autenticato con Desktop 
Telematico, procedendo successivamente a cliccare il tasto Invia.
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Ovviamente ci spostiamo nella sezione ricevute e provvediamo a 
stampare la ricevuta completa di adesione al cassetto fiscale dele-
gato, anche in questo caso possiamo utilizzare il software Desktop 
Telematico oppure eventualmente quello fornito dalla software hou-
se di fiducia.
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La ricevuta che va elaborata per ottenere le istruzioni necessarie 
al calcolo del codice PIN segreto è riportata nella stampa comple-
ta dove alla seconda pagina viene specificata la combinazione da 
utilizzare per ricavare il codice che verrà richiesto ogniqualvolta si 
vorrà accedere al cassetto fiscale delegato. La ricevuta che si andrà a 
scaricare sarà come nell’esempio riportato: 
 

A questo punto siamo in grado di accedere potendo ricavare il PIN 
segreto di accesso al Cassetto Fiscale Delegato, applichiamo la re-
gola descritta nella ricevuta completa scaricata e con il PIN ricavato 
accediamo all’area facendo i seguenti passaggi:
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Scegliamo la sezione Consultazioni quindi la sotto sezione Cassetto 
Fiscale
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Clicchiamo sul tasto Cassetto Fiscale delegato

A questo punto si aprirà una maschera che ci chiederà due tipologie 
di informazioni il Codice Fiscale del nostro cliente e il Codice Segre-
to, ovvero il PIN che viene ricavato dall’applicazione della regola in-
serita nella ricevuta completa di adesione al regolamento al cassetto 
fiscale. Inserite queste due informazioni avremo accesso al cassetto 
fiscale delegato che si presenterà nella sua home page come nella 
seguente illustrazione:
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Sono immediatamente visibili i dati anagrafici del delegante, con tut-
te le informazioni ad esso inerenti, a questo punto ci spostiamo nella 
sezione che a noi più interessa per quanto concerne la consultazione 
dei dati strettamente attinenti all’inserimento nel modello 770, ovve-
ro nella sezione del menu laterale Versamenti
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Dovendo nel nostro caso elaborare il modello 770 2018 inerente alle 
ritenute operate nel corso dell’anno 2017 nel menu in alto indica-
to con la sezione Annualità disponibili ci spostiamo nell’anno 2017 
come nella seguente illustrazione

           9

Quindi il sistema ci fornisce un prospetto con il riassunto di tutte le 
deleghe F24 versate dal delegante come nella seguente illustrazione:
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Cliccando sulla lente corrispondente alla delega F24 che desideria-
mo consultare si apre un prospetto di dettaglio della delega stessa 
come visibile nella seguente illustrazione: 

Mentre cliccando sull’icona a destra delle delega con la scritta pdf, 
ovviamente si aprirà la quietanza di pagamento della delega stessa 
come in questo caso:
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Conclusa l’analisi dello strumento Cassetto Fiscale Delegato, con tut-
ti i vantaggi che lo stesso può apportare nella redazione del modello 
770, non ci resta che esaminare come avviene l’aggancio in delega 
con i servizi on line dell’Agenzia delle Entrate del cliente delegante 
nel Cassetto Fiscale Delegato.
Torniamo nella nostra area riservata Entratel, e scegliamo il menu 
laterale Deleghe con il sotto menu Gestione deleghe cassetto fiscale 
delegato come nella seguente illustrazione

Si aprirà una schermata con delle scelte di operazione da effettuare, 
come nella seguente illustrazione:
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Procediamo con la scelta Inserimento delega, il sistema ci chiederà 
se trattasi di persona fisica o giuridica

Procediamo ad inserire il codice fiscale del soggetto e confermiamo
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A questo punto sarà necessario inserire il pin che di solito utilizzia-
mo per tutti gli invii Entratel ricavato inizialmente al rilascio della 
busta all’intermediario abilitato al circuito e fare Invia, come nella 
seguente illustrazione:

Il sistema ovviamente rilascia una ricevuta telematica di invio della 
richiesta come sotto
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Che sarà ovviamente anche possibile stampare:

Conclusa questa prima fase di procedura, la stessa si completa con 
l’invio alla sede legale del cliente delegante di una lettera contenente 
un codice segreto che andrà inserito solo una volta per agganciare 
il cliente delegante al Cassetto Fiscale Delegato, come nell’esempio:
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Dobbiamo procedere a questo punto una volta che il cliente delegan-
te ci ha consegnato la lettera giunta dall’Agenzia delle Entrate ad at-
tivare nella nostra area Entratel la delega al Cassetto Fiscale Delega-
to, e quindi dalla nostra area personale scegliamo dal menu laterale 
Deleghe e il sotto menu Gestione deleghe cassetto fiscale delegato

Scegliamo attivazione delega

Quindi inseriamo il codice fiscale cliente e il codice presente nella 
lettera recapitata dal cliente delegante:
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Abbiamo concluso la procedura di aggancio al Cassetto Fiscale De-
legato del cliente delegante.
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Una delle novità di quest’anno riguardante la compilazione della 
dichiarazione dei sostituti di imposta, modello 770/2018, è il campo 
“redazione della dichiarazione”.
Chi presenta la dichiarazione dei sostituti d’imposta potrà presenta-
re la dichiarazione in maniera integrale e con un invio unico, oppure 
potrà inviare la dichiarazione in maniera separata con un massimo 
di tre invii. 
Nel caso in cui l’incaricato, all’invio della dichiarazione presenti la 
stessa in forma integrale e con un unico invio, dovrà compilare nel 
riquadro per la redazione della dichiarazione, il campo “tipologia 
invio” con il codice 1, dovrà barrare i quadri del 770/2018 compilati 
e indicare la tipologia delle ritenute operate tra quelle di: dipenden-
te, autonomo, capitali, locazioni brevi e altre ritenute. Nulla deve 
indicare nel riquadro gestione separata. 
Nel caso in cui più incaricati all’invio della dichiarazione decidono 
di presentare la stessa in modalità separata e con flussi separati, cia-
scun incaricato dovrà compilare nel riquadro per la redazione della 
dichiarazione, il campo “tipologia invio” con il codice 2, dovrà bar-
rare i quadri del 770/2018 compilati e indicare la tipologia delle rite-
nute operate tra quelle di: dipendente, autonomo, capitali, locazioni 
brevi e altre ritenute. Inoltre, nel riquadro gestione separata dovrà 
indicare il codice fiscale dell’altro incaricato o degli altri due incari-
cati all’inoltro della restante parte della dichiarazione, avendo cura 
di barrare la tipologia di ritenute inserite nel 770/2018 e inviato dagli 
stessi tra: dipendente, autonomo, capitali, locazioni brevi e altre ri-
tenute. E’ qui che il sistema di controllo della Agenzia delle Entrate, 
si inceppa, arrecando un ulteriore aggravio ai professionisti. Il caso 
più ricorrente è relativo alla predisposizione della dichiarazione dei 
sostituti di imposta in modalità separata tra un consulente del lavo-
ro per la parte relativa alla sezione dipendenti, ed un commercialista 
per la parte relativa alla sezione autonomi e/o capitali e/o locazioni 
brevi. Ebbene, da quest’anno tale modalità di invio, per l’Agenzia 
delle Entrate, risulta anomala, seppur di entità ridotta in presenza 
della quale la dichiarazione può comunque essere trasmessa.

Le novità e le anomalie nell’invio della dichiara-
zione dei sostituti d’imposta
a cura di Giuseppe De Biase
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Infatti l’anomalia sorge, in quanto nel momento in cui il consulen-
te del lavoro compilerà la sezione “redazione della dichiarazione 
in gestione separata” e andrà ad indicare il codice fiscale dell’altro 
intermediario, in questo caso il commercialista (e viceversa), il co-
dice fiscale di quest’ultimo coincidendo con il sostituto di imposta 
per cui si invia la dichiarazione, genera l’anomalia “il codice fiscale 
dell’altro intermediario deve essere diverso dal codice fiscale del 
sostituto”. Se l’Agenzia delle Entrate non interverrà per correggere 
l’errore, si dovrà decidere se inviare comunque la dichiarazione pur 
in presenza della anomalia o decidere di inviare la dichiarazione in 
maniera integrale, caricandosi del lavoro altrui.


